Domande d’attualità

Consiglio provinciale del 10 maggio 2010

Continua lo sciopero alla 73esima edizione del Maggio Musicale Fiorentino,il Governo taglia cultura e lavoro, intervengano gli Enti locali in difesa dell’occupazione. 
Ieri domenica 2 maggio sciopero del teatro comunale, indetto da tutte le sigle sindacali dei lavoratori dello spettacolo. Apprendiamo inoltre che è stata indetta, per domani 4, un’assemblea di tutto il personale che sta lavorando alla 73esima edizione del Maggio Musicale Fiorentino, per protestare dopo la sottoscrizione da parte del  Presidente della Repubblica del decreto sulle fondazioni musicali lirico-sinfoniche e in preparazione di un successivo incontro che si terrà giovedì prossimo con il Ministro dei Beni Culturali.

Considerato inoltre che l’11 maggio si terrà il Consiglio Comunale straordinario del Comune di Firenze sul tema del Maggio Musicale nei locali del teatro e che il giorno successivo il 12, il lavoratori hanno previsto un incontro con il governatore della Regione Toscana, vorremo continuare a tenere alta l’attenzione su questo tema, esprimendo come gruppo la solidarietà ai lavoratori del Teatro Comunale e condividendo pienamente la protesta in corso.

Gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire in Consiglio sull’esito della vertenza, quali sono le iniziative intraprese nell’ambito delle competenze e se è stato attivato un tavolo di concertazione Istituzionale con il Comune di Firenze e la Regione Toscana al fine di salvaguardare i posti di lavoro con le professionalità esistenti e il proseguimento dell’attività culturale della prestigiosa Istituzione.

Andrea Calò 






Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Selex Galileo annuncia un piano nazionale di riorganizzazione, prevedendo lo scorporo dell’attività dei radar terrestri e navali che erano realizzati a Firenze dal 1948. 73 lavoratori in esubero e in partenza per lo stabilimento di Roma. RSU protesta, blocca gli straordinari, prepara uno sciopero di  4 ore e si appella alle istituzioni. 

Finmeccanica ha recentemente presentato  alle organizzazioni sindacali nazionali un  piano di riorganizzazione del comparto dell’elettronica per la difesa Il piano di ristrutturazione aziendale riguarda i settori elettronica per la difesa e sicurezza e spazio; prevede per il sito di via Einstein di Campi Bisenzio  lo scorporo dell’attività dei radar terrestri e navali che erano realizzati a Firenze dal 1948. Tale scorporo riguarda 73 lavoratori la cui destinazione a Roma  appare irrevocabile. 

Da qui l’assemblea indetta dalla RSU dello stabilimento che condividendo le preoccupazioni espresse da Fiom-Fim-Uilm hanno decretato il blocco degli straordinari e proclamato un pacchetto di 4 ore di sciopero da utilizzarsi nel corso della vertenza. La delocalizzazione di un importante settore produttivo ritenuto dalla stessa proprietà una eccellenza e i conseguenti esuberi aprono un  processo di forte precarizzazione interna e un chiaro attacco all’occupazione.  

Lo stesso comunicato della RSU evidenzia che “… la scomparsa delle competenze professionali di tale settore, soprattutto ingegneristiche, il venir meno delle sinergie con il mondo della ricerca e dell’università, le conseguenti ricadute negative in termine di prospettiva industriale, possono rappresentare l’avvio di un percorso volto al progressivo impoverimento della realtà produttiva costituita dal sito fiorentino, le cui drammatiche conseguenze sarebbero avvertite anche dall’indotto del territorio…”. 

Contestualmente la R.S.U. unitamente a Fiom Fim Uilm hanno deciso di attivare un percorso che coinvolga le istituzioni.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere solidarietà ai lavoratori e alla RSU Selex Galileo di Campi Bisenzio  chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire su quanto sta avvenendo allo stabilimento di Campi Bisenzio, quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende assumere nel contesto delle proprie competenze al fine di salvaguardare lo stabilimento, l’indotto, l’occupazione e le professionalità coinvolte nella delocalizzazione. Altresì chiediamo di conoscere se l’Amministrazione Provinciale intende far parte di un tavolo regionale in materia di lavoro, formazione e attività produttive che riguarda lo stabilimento Selex Galileo così come richiesto a viva voce dai lavoratori e RSU. 
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(Rifondazione comunista)
Oggetto:  “Sull’ipotesi di accordo tra le Province di Firenze, Prato e Pistoia, per la gestione del turismo a livello di area metropolitana, e sull’ipotesi di accordo con la Provincia di Siena per la valorizzazione del territorio del Chianti.”

Considerato che:

- abbiamo appreso che il 12 maggio c.a. la Provincia di Firenze firmerebbe, insieme alle Province di Prato e Pistoia, un protocollo d’intesa sulla gestione del turismo a  livello di area metropolitana;

- tramite le parole dell’Assessore compentente Giacomo Billi, sarebbe in arrivo anche un accordo con la Provincia di Siena per la valorizzazione del territorio del Chianti;
 -  

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

-   nel dettaglio, i termini del suddetto accordo tra le Province  di Firenze, Prato e Pistoia, e gli eventuali aspetti positivi per la nostra Provincia. 

- nei dettagli, l’ eventuale accordo con la Provincia di Siena per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio del Chianti, e gli eventuali aspetti positivi per la nostra Provincia.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

	OGGETTO Abusi edilizi a Montespertoli: richiesto l’intervento della Regione Toscana .


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("Il Giornale della Toscana" del 4 maggio 2010 pag. 8), che il Procuratore Giuseppe Quattrocchi, relativamente alla vicenda degli abusi edilizi a Montespertoli risalente ai primi mesi dell’anno 2009, quando l’inchiesta portò nel mese di marzo al sequestro di 42 cantieri, la sospensione di 100 concessioni edilizie ed all’iscrizione al registro degli indagati di 20 persone tra cui componenti della ex giunta comunale, ha scritto una lettera al Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi perché intervenga sui provvedimenti comunali che hanno autorizzato la ripresa dei lavori di ben 29 cantieri finiti nel mirino della magistratura per presunte irregolarità e che negli stessi provvedimenti comunali sono definite opere di diffusa illegittimità,
CHIEDONO DI SAPERE
Di quali informazioni disponga la Provincia in merito alla vicenda.
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini 

Filippo Ciampolini 

Nicola Nascosti 

Incendio negli orti di Villa Corsi Salvati a sesto Fiorentino. Bruciato amianto nell’incendio. Le indagini di ARPAT e polizia. Accertamento di responsabilità e messa in sicurezza sanitaria e ambientale del sito inquinato da amianto. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dagli organi di stampa che nei giardini e negli orti adiacenti alla Villa Guicciardini a Sesto Fiorentino si è sviluppato un incendio che ha distrutto parte degli orti e altre piante.

Per pura casualità l’incendio non ha interessato il giardino storico della Villa Corsi Salviati né tanto meno la residenza dell’Università Americana.  Sulla vicenda sono intervenuti i Vigili del Fuoco, la Polizia Giudiziaria e i tecnici di Arpat. Proprio quest’ultimi hanno trovato e analizzato resti carbonizzati di pannelli in cemento amianto. Il ritrovamento di amianto se confermato farebbe scattare l’obbligo di messa in sicurezza dell’area dal punto di vista sanitario e ambientale e soprattutto l’avvio ai sensi della legge di una bonifica. 

A tal fine gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Provincia e all’ Assessore competente di riferire sull’esito dell’incendio che ha interessato gli orti della settecentesca Villa e i danni che questo ha causato e le eventuali responsabilità. Altresì chiediamo di riferire sul ritrovamento di materiale amianto, la quantità e soprattutto la pericolosità del medesimo per la salute dei cittadini e dell’ambiente. Quali sono le iniziative che interessano l’Amministrazione Provinciale nel contesto delle proprie competenze sul ritrovamento di detto materiale e la messa in sicurezza del sito di cui sopra.  
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